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Domenica 10 Maggio
Ore 10.00 Unità Pastorale  Marostica -  Pianezze S. Messa in streaming sul
canale YouTube del Comune di Marostica.

MESE di MAGGIO dedicato a MARIA SANTISSIMA
Il mese di maggio è il periodo dell’anno che più di ogni altro
abbiniamo  alla  Madonna.  Un  tempo  in  cui  si  moltiplicano  i
Rosari a casa e nei cortili, si sente più forte il bisogno di pregare
nostra Madre Maria. Dopo le lodi recitiamo il ROSARIO in chiesa.

FESTA DELLA MAMMA
IL PAPA SALUTA E RINGRAZIA LE MAMME

In  tanti  Paesi,  oggi  si
celebra  la  Festa  della
mamma.  Vorrei  inviare  un
caro  saluto  a  tutte  le
mamme - un applauso alle
mamme,  a  tutte!  -
ringraziandole  per  la  loro
preziosa  opera  nella
crescita  dei  figli  e  nella
tutela  del  valore  della

famiglia. Ricordiamo anche le mamme che ci guardano dal cielo e continuano a
vegliare su di noi con la preghiera.Il nostro pensiero va anche alla nostra Mamma
celeste, che celebreremo mercoledì 13 maggio, con il nome di Nostra Signora di
Fatima. A Lei ci affidiamo per proseguire con gioia e generosità il nostro cammino".

Dal 18 maggio si tornerà in chiesa per assistere alle messe. E’ stato firmato il
protocollo per la ripresa delle celebrazioni dopo l'emergenza coronavirus. L'accordo
è  stato  siglato  dal  presidente  della  Cei,  il  cardinale  Gualtiero  Bassetti,  dal
Presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  e  dal  ministro  dell'Interno,  Luciana
Lamorgese.
"Le misure di sicurezza previste nel testo - ha spiegato il  premier - esprimono i
contenuti e le modalità più idonee per assicurare che la ripresa delle celebrazioni
liturgiche con i  fedeli  avvenga nella  maniera più  sicura.  Ringrazio  la  Cei  per  il
sostegno morale e materiale che sta dando all'intera collettività nazionale in questo
momento difficile per il Paese".
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Commento di Padre Ermes Ronchi del vangelo secondo Giovanni (Gv 14,1-12)
Chi segue Gesù trova la strada vera che porta alla vita.
Non abbiate paura, non sia turbato il vostro cuore, sono le
parole di apertura del Vangelo, le parole primarie del nostro
rapporto con Dio e con la vita,  quelle che devono venirci
incontro appena aperti gli occhi, ogni mattina.Gesù ha una
proposta chiara per aiutarci a vincere la paura: abbiate fede,
nel Padre e anche in me. Il contrario della paura non è il
coraggio, è la fede nella buona notizia che Dio è amore, e

non ti  molla;  la  fede in Gesù che è la  via,  la  verità,  la  vita. Tre parole  immense.
Inseparabili tra loro. Io sono la strada vera che porta alla vita... I primi cristiani avevano
il nome di "Quelli della via" (Atti 9,2), quelli che hanno sentieri nel cuore, che percorrono
le strade che Gesù ha inventato, che camminano chiamati da un sogno e non si fermano.
E la strada ultima, la via che i discepoli hanno ancora negli occhi, il gesto compiuto poco
prima da Gesù, è il maestro che lava i piedi ai suoi, amore diventato servizio.Io sono
la verità. Gesù non dice di avere la verità, ma di essere la verità, di esserlo con tutto se
stesso. La verità non consiste in cose da sapere, o da avere, ma in un modo di vivere. La
verità è una persona che produce vita, che con i suoi gesti procura libertà...  La
verità è sempre coraggiosa e amabile. Quando invece è arrogante, senza tenerezza, è
una malattia della storia che ci fa tutti malati di violenza. La verità dura, aggressiva, la
verità dispotica,  «è così  e basta»,  la verità  gridata da parole come pietre,  quella  dei
fondamentalisti, non è la voce di Dio. La verità imposta per legge non è da Dio.  Dio è
verità amabile.Io sono la vita, io faccio vivere. Parole enormi che nessuna spiegazione
può esaurire. Parole davanti alle quali provo una vertigine. Il mistero dell'uomo si spiega
con il mistero di Dio, la mia vita si spiega solo con la vita di Dio. Il nostro segreto è oltre
noi... Il mistero di Dio non è lontano da te, è nel cuore della tua vita: nei gesti di nascere,
amare, dubitare, credere, perdere, illudersi, osare, dare la vita... La vita porta con sé il
respiro di Dio, in ogni nostro amore è Lui che ama.Chi crede in me anch'egli compirà
le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste. Falsa religione è portare Dio
nella nostra misura, vera fede è portare noi stessi nella misura di Dio.
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